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Come  neo incaricato , 
Sono lieto e onorato di 
dirigere questa testata , 
la quale già nei 15 anni di 
vita ha dimostrato di essere 
all’altezza di testate più 
autorevoli, ringraziando sia 
l’editore che il mio collega 
precedente Giancalo Flavi, 
molto professionale e 
preparato.
La mia direzione andrà, 
oltre che analizzare 
la cronaca, avrà degli 
approfondimenti su 
argomenti tecnici, utili 
per il lettore, come ad 

esempio Equitalia, Agenzia 
Entrate, Centrali rischi, 
Indebitamento, ecc…
Cercheremo di non 
cavalcare le notizie 
sul COVID , già 
abbastanza confusionali e 
contraddittorie, il cittadino 
non sa più a chi dare retta o 
ragione, non sa e forse non 
vuole sapere.
Ci troviamo davanti ad 
un argomento, secondo 
me, gestito , volutamente, 
in maniera confusionale, 
quindi cercherò di non 
aumentare le confusioni (è 
morto di covid , si no, forse 
, quanti oggi? , perche non 
hanno fatto le autpsie?) 
ecc…
Questo sopra citato solo 
ed esclusivamente per 
giustificare la mia posizione 
a cercare di non trattare 
questo argomento.
Sicuro che la nostra testata 
aumenterà sempre di 

più l’interesse del lettore, 
chiunque può lasciare 
domande o spiegazioni 
alla redazione, verranno 
sicuramente valutate e 
daremo le giuste risposte in 
base alle nostre esperienze 
e vericità.
Il lettore dovrà diventare 
curioso sia nel seguire 
degli argomenti tecnici ma 
di facile interpretazione 
per tutti; sarà una testata 
la nostra, semplice, deve 
essere informazione e non 
annoiare, deve gradire.
Cresceremo insieme al 
lettore, è questo secondo 
me il punto di forza. 
Errori ce ne saranno ma 
con la massima umiltà 
rimedieremo.
Noi siamo come Voi
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L’aggravamento del numero 
degli  infortuni, in particolare 
in questo periodo di inizio 
‘ripresa’, le numerose e 
interessanti agevolazioni fiscali 
nel  settore edile, il maggiore 
ricorso a non sempre regolari 
forme di prestazioni del lavoro 
dipendente e non, hanno spinto 
l’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro a disporre una campagna 
straordinaria di vigilanza 
nel settore dell›edilizia, dove 
conserva la piena competenza, 
seppure in concorrenza con 
le Asl, in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro.
Un provvedimento che si 
aggiunge, sempre in ambito 
edilizio, al decreto n. 143 del 25 
giugno 2021, che definisce un 
sistema di verifica della congruità 
dell’incidenza della manodopera 
impiegata nella realizzazione 
di lavori edili, ovvero accerta se il 
numero di lavoratori impegnati 
per realizzare una determinata 
opera per un determinato tempo 

sia davvero proporzionato.
Ci si chiede però perchè l’INL 
abbia disposto una campagna di 
vigilanza solo fino al 31 dicembre 
di quest’anno. Sappiamo punterà 
principalmente - ma non solo 
- alle aziende mai ispezionate 
o a quelle “dormienti” che 
hanno ripreso l’attività in 
coincidenza con l’applicazione 
del bonus 110%, ma non 
seguiamo la logica del tempo 
così ristretto. La stessa Fe.s.i.c.a., 
la Federazione dei sindacati 
dell’Industria, del commercio 
e dell’artigianato, aderente alla 
Confsal e che ha la sua sede 
nazionale a Roma da oltre un 
ventennio, tramite una nota 
stampa inviata alle redazioni ha 
chiesto quasi provocantemente 
al capo dell’Ispettorato  Bruno 
Giordano ed al Ministro Andrea 
Orlando   «perchè le ispezioni 
di qualsiasi natura devono 
essere a tempo determinato 
- e straordinario - invece che 
ordinarie”.

Proprio a proposito vorremmo 
ricordare come il 19 luglio 
scorso il Presidente dell’Inail, 
presentendo in Parlamento 
la  relazione annuale  contenente 
i  dati annuali sull’andamento 
infortunistico, ha fatto registrare 
un peggioramento e che,  per 
citare le parole del  Capo dello 
Stato nel messaggio del 1° maggio 
u.s., “il diritto al lavoro coincide 
con il diritto alla sicurezza”.
Si ripresenta dunque il problema 
delle scarse verifiche nei luoghi 
di lavoro per garantire legalità 
e sicurezza. Si pensa forse che 
la corretta applicazione dei 
protocolli anti-contagio, per fare 
un esempio del momento, non 
sia necessaria anche nel 2022 
in edilizia come in altri settori? 
Quello che la Fesica Confsal 
lamenta da tempo, cercando di 
far invertire “rotta”, è infatti il 
basso numero di  Ispettori  ed il 
mancato  coordinamento  su più 
livelli istituzionali nelle misure e 
negli interventi per fronteggiare 

questi come altri fenomeni, lavoro 
nero e caporalato in  primis. 
Comprendiamo difficoltà e 
sforzi di  politica  ed  Istituzioni, 
ma servono  accertamenti 
perpetui  oltre che 
maggiori  risorse 
umane  ed  economiche  a 
disposizione. La ristrettezza di 
un tempo breve non argina certi 
atavici fenomeni negativi che 
coinvolgono e condizionano 
negativamente mondo del lavoro 
e lavoratori. Quante altre morti 
bianche e quanto altro tempo 
dovrà  passare per capirlo?
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La costanza dei controlli l’antidoto agli infortuni sul lavoro

Isc. Dott. Rogero Fiorentino

Ospedale di Colleferro. I Sindaci del comprensorio plaudono 
all’arrivo di nuovo personale: 10 medici, 14 infermieri e 18 oss
Con un comunicato stampa i Sindaci 
dei Comuni afferenti all’Ospedale 
L.P. Delfino di Colleferro danno 
notizia dell’arrivo di nuovo personale 
presso il medesimo nosocomio.

I sindaci del territorio salutano 
positivamente l’arrivo di nuovo 
personale presso l’Ospedale Parodi 
Delfino a Colleferro.

Si tratta di personale medico 
composto da:
1 Responsabile radiologia

1 Responsabile elettrostimolazione 
cardiologia
4 Ortopedici
2 Nefrologi
1 Anestesista
1 Medico di Pronto Soccorso
e di personale infermieristico 
composto da 7 Infermieri ed 8 Oss, 
in più a quelli arrivati appositamente 
per la terapia sub intensiva che sono 
7 Infermieri e 10 Oss.
Esprimiamo soddisfazione per le 
nuove assunzioni e apprezzamento 
per lo sforzo della Asl che ha 

accolto le nostre richieste, ribadite 
nella manifestazione 
di luglio. Sentiamo 
inoltre il dovere di dare 
il benvenuto a tutti ed 
esprimere i migliori 
auguri ai nuovi arrivati.
C’è ancora molto da 
fare e manca ancora 
molto personale, ma 
certamente questa è una 
buona notizia che aiuta 
la sanità pubblica del 
territorio.

fonte: Cronache Cittadine.it - foto da Internet 

Entrata Ospedale di Colleferro
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In questi due ultimi anni a 
causa dell’epidemia Sars-Cov2 o 
semplicemente 
Covid 19  abbiamo sentito ripetere 
dalle TV e da tutti i giornali le 
innumerevoli disposizioni emessi 
dal Ministero della Salute ma 
conosciamo quest0 dicastero o ne 
abbiamo solo sentire dire? Questo 
ministero ha una storia che viene da 
lontano che forse pochi conoscono 
o ricordano  ma che è necessario 
sapere per comprendere la sua vitale 
importanza. Il Ministero nacque 
con un regio decreto del 1861 che 
sostituì il Segretariato generale del 
Ministero dell’Interno  con quattro 
Direzioni generali ma ebbe breve 
vita perché nel 1862, sempre con 
un regio decreto, fu ricostituito il 
Segretariato generale del Ministero 
dell’Interno. Il tutto rimane 
immutato fino all’emanazione 
di un regio decreto del 1887 che 
istituì la Direzione generale della 
Sanità pubblica presso il Ministero 
dell’Interno. La situazione rimane 
invariata fino al primo dopoguerra 
quando nel 1945 viene soppressa la 
Direzione generale e viene istituita 
l’ACIS, Alto Commissariato per 

l’Igiene e la Sanità pubblica presso 
la Presidenza del Consiglio.La 
sanità pubblica italiana verrà gestita 
da questa istituzione fino al 1958 
quando nacque il Ministero della 
Sanità che diventerà . finalmernte, 
un Dicastero autonomo senza 
più essere un appendice di altri 
Ministeri. Seguono vent’anni in cui 
il Ministero della Salute garantì il 
raccordo tra le strutture sanitarie 
nazionali e furono gettate le basi per 
un welfare sanitario che culminò 
con la legge n.833 del 1978 quando 
il Ministero divenne il capofila del 
Servizio Sanitario Nazionale. Le 
sue competenze cambiarono molto 
con il passare delle competenze 
alle Regioni per l’applicazione 
del’art. 117 del Costituzione che 
riconosce alle Regioni  competenze 
sulla sanità. Negli anni novanta 
tramite la riforma Bindi e la 
riforma Bassanini le competenze 
del Ministero divennero veramente 
poche per l’ulteriore modifica 
art.117 della Costituzione che 
delegò la completa organizzazione 
della sanità alle Regioni.
Questo provocò l’abolizione 
del Ministero della Sanità in 

quanto la riforma Bassanini 
sull’organizzazione del governo 
del 1999 indicò che le competente 
rimaste al Ministero della Sanitàe 
sarebbero passate all’Istituendo 
Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle politiche sociali ma prima 
dell’attuazione della Riforma tali 
competenze furono passate al 
Ministero della Salute istituito nel 
2001 .
Ma a  legge finanziaria del 2008   
decretò la ricostituzione dei 12 
ministeri previsti dalla riforma 
Bassanini del D. Lgs n. 300/1999, 
con il conseguente accorpamento 
del Ministero della salute nel 
predetto Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali Ma 
dopo un anno vennero scorporoate 
le competenze sanitarie dal nuovo 
dicastero ed il Governo presentò un 
disegno di legge per la reistituzione 
del Ministero della salute.
Nel 2009 si realizzò infine lo 
scorporo del Ministero della salute 
dal predetto Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle politiche 
sociali  e la contestuale reistituzione 
del  Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.

Attualmente il Ministero della 
salute è l’organo centrale del 
Servizio sanitario nazionale, a cui 
sono attribuite le funzioni spettanti 
allo Stato in materia di tutela della 
salute umana, di coordinamento 
del Sistema sanitario nazionale, di 
sanità veterinaria, di tutela della 
salute nei luoghi di lavoro, di igiene 
e sicurezza degli alimenti, ferme 
restando le competenze esclusive 
delle Regioni che le esercitano 
tramite le  aziende sanitarie locali 
. Predispone il Piano sanitario 
nazionale, rappresenta l’elemento 
di raccordo con l’Organizzazione 
mondiale della sanità - OMS e con 
l›Agenzia europea per i medicinali- 
EMA.
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Il Sindaco 
Angelo Lupi
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Si avvicinano le Elezioni 
Amministrative di ottobre ed oltre 
alla scelta del proprio candidato 
a Sindaco preferito gli elettori 
dovranno fare i conti anche con 
le restrizioni anti-Covid in questo 
tempo di pandemia. Per facilitare le 
operazioni di voto e spoglio si voterà 
nelle due giornate di domenica 03, 
dalle 07:00 alle 23:00 e lunedì 04 
ottobre dalle 07:00 alle 15:00. Per i 
Comuni al di sopra dei 15000 abitanti 
potrebbero scattare i ballottaggi che 
si terranno il 17 e 18 ottobre.

Le regole Covid all’interno dei 
seggi ricalcheranno quelle già 
sperimentate nel 2020 con il 
Referendum Costituzionale del 
taglio dei parlamentari. Avremo a 
che fare, come ormai d’abitudine, 
con distanziamenti, percorsi dedicati 
in entrata e uscita dai seggi per 
evitare assembramenti, obbligo di 
mascherina al chiuso, igienizzazione 
mani prima del voto. L’elettore dovrà 
inserire autonomamente nell’urna la 
propria scheda votata. Il Ministero 
dell’Interno ha stanziato euro 
11.438.910 per l’anno 2021  per le 
operazioni di sanificazione degli 
edifici, per la maggior parte scolastici, 
che ospiteranno i seggi elettorali, che 
saranno eseguite alla chiusura delle 
operazioni di voto delle due giornate.

A disciplinare, per questa tornata 
elettorale,  le modalità operative è 
intervenuto il Decreto Legge n. 117 

del 17 agosto 2021,  ed in particolare 
le Indicazioni della Direzione 
Generale della Prevenzione Sanitaria 
del Ministero della Salute pubblicata 
il 02 settembre.

L’intervento normativo intende 
salvaguardare il pieno esercizio 
del diritto al voto da parte di tutti 
i cittadini, compreso chi è venuto 
a contatto con il Covid, attraverso 
sezioni ospedaliere nelle strutture 
sanitarie che ospitano Reparti 
Covid-19 con posti letto da 100 
a 199 posti, seggi speciali nei 
comuni nei quali non sono ubicate 
strutture sanitarie che ospitano 
reparti Covid-19. I componenti 
delle sezioni elettorali ospedaliere 
e dei seggi speciali devono essere 
muniti di “Certificazione verde 
Covid-19” (c.d. “green pass”). Tali 
sezioni si occuperanno anche del 
reperimento del voto di coloro che 
si trovino in trattamento domiciliare 
(Covid positivi), quarantena o 
isolamento fiduciario. Questi 
“particolari” elettori, per esercitare 
il proprio diritto di voto, dovranno 
far pervenire al Sindaco, ovvero 
all’ufficio elettorale del Municipio 
di residenza, apposita richiesta, tra 
il decimo ed il quinto giorno prima 
del voto, corredata di dichiarazione 
di voler esprime il voto presso il 
proprio domicilio e attestazione 
rilasciata dalla competente ASL 
della condizione di isolamento o 
quarantena.

L’elettore “comune” non è obbligato a 
possedere il green pass per recarsi al 
voto. Il diritto di voto è inalienabile. 
Così come non sembra previsto per 
Presidenti, scrutatori e rappresentanti 
di lista dei seggi “non speciali”.

Si dovranno invece munire di green 
pass coloro che vivono fuori sede 
e vorranno recarsi nel proprio 
domicilio elettorale salendo su 
un aereo, treno o pullman a lunga 
percorrenza.

Sul nostro territorio andranno al 
voto per il rinnovo del Sindaco e del 
Consiglio Comunale 40 Comuni nella 
Provincia di Roma, tra cui la Capitale. 
Quattro i Comuni che arrivano al 
voto non per scadenza ma a causa di 
commissariamento: Frascati, Monte 
Compatri, Genazzano e Sambuci. 

Alcune curiosità. Nella Regione Lazio 
i Comuni in totale saranno 106, tra 
cui anche il capoluogo di provincia di 
Latina. 

La Provincia di Frosinone, 24 
comuni al voto,  è quella con 
più elettori residenti all’estero ed 
iscritti all’Aire, tra cui spicca Sora 
che sulla rilevazione di poco più 
di 24000 aventi diritto ben 3231 
votano dall’estero. In Provincia di 
Rieti riflettori accesi sul risultato di 
Amatrice, dove i candidati oltre al 
post Covid dovranno fare i conti, 
ancora, con il post terremoto.

Un po’ ovunque si evidenzia una 
parcellizzazione di liste e quindi un 
alto numero di candidati, in testa 
Roma con 22 papabili sindaci, a 
dispetto dei nomi delle liste e degli 
slogan che inneggiano all’Unione, 
alle alleanze per il Bene Comune. 
Predominano le Liste Civiche 
a scapito dei simboli di partito, 
spesso mascherati in esse. Il nome 
del candidato Sindaco lo troviamo 
nella maggior parte dei simboli a 
dimostrazione che ormai il sistema 
maggioritario, con l’elezione diretta 
del Sindaco, è divenuto senso 
comune.

I temi programmatici che iniziano 
a circolare quasi naturalmente 
scaturiscono da concetti quali la 
Ripartenza, il Rinascimento, la 
Rinascita dei nostri amati Comuni 
dopo lo stop di molte iniziative e 
progetti durante i lockdown.

Seguiremo queste elezioni e vi 
terremo informati. Buon voto a tutti.

Verso le amministrative al tempo di Covid

I.S.C. Aldo Cecconi

Il Museo Archeologico Nazionale di 
Palestrina è ospitato nel rinascimentale 
palazzo Barberini, sulla sommità 
dell’antico santuario della Fortuna 
Primigenia.

Nelle sale del Museo, articolate su tre 
piani, sono esposti i più importanti reperti 
provenienti dall’antica Praeneste e dal 
suo territorio, ordinati per grandi temi 
che abbracciano i principali aspetti della 
storia, della cultura e delle produzioni 
artistiche di una delle più importanti e 
fiorenti città del Lazio antico.

Le sale del primo piano ospitano opere 
relative al culto di Fortuna – quali la testa 
della statua di culto della dea, rinvenuta 
nel Santuario all’interno del cosiddetto 
pozzo delle sortes, e la colossale statua 
di Iside-Fortuna, originale ellenistico in 
marmo bigio di Rodi –, copie romane di 
capolavori greci, statue onorarie, ritratti 
e rilievi di età repubblicana e imperiale. 
All’età augustea risale uno dei celebri 
rilievi Grimani, mirabile espressione 
artistica del programma politico augusteo 

di pacificazione e di rinascita, forse 
opera degli stessi scultori che decorarono 
l’Ara Pacis a Roma. Ancora al primo 

piano è collocato il famoso gruppo della 
Triade Capitolina di Guidonia, unica 
rappresentazione scultorea di questo 
soggetto che si sia conservata e recuperata 
solo di recente.

Al secondo piano sono esposti materiali 
rinvenuti nelle necropoli, tra cui ciste 
e specchi in bronzo ornati da raffinate 

d e c o r a z i o n i 
i n c i s e 
r a f f i g u r a n t i 
rare versioni 
di antichi miti 
greci e italici, 
e numerose 
t e r r e c o t t e 
votive e 
architettoniche 
provenienti dai 
santuari della 
città.

Al terzo piano 
u n ’ u n i c a 
sala ospita 
il grandioso 

mosaico policromo del Nilo, una veduta 
prospettica del paesaggio egiziano durante 
l’inondazione del Nilo, realizzato da artisti 
alessandrini alla fine del II a.C. Si tratta di 
uno dei più grandi e importanti mosaici 
ellenistici conservati, un capolavoro 

assoluto per composizione, gusto 
cromatico e ricchezza di dettagli.

Nell’area archeologica antistante il Museo 
è possibile visitare gli imponenti resti 
del santuario della Fortuna Primigenia, 
strutturato in una serie di terrazze 
artificiali collegate da rampe e scalinate. 
Esso rappresenta il maggiore esempio 
dell’architettura ellenistica in Italia, 
ispirato ai complessi monumentali 
scenografici dell’Egeo orientale, tanto da 
essere scelto quale “Meraviglia Italiana” 
per rappresentare la regione Lazio 
nell’ambito di un progetto promosso dal 
Forum Nazionale dei Giovani in occasione 
del 150° anniversario dell’Unità d’Italia.

Al centro della moderna città di Palestrina 
è possibile visitare un complesso di 
importanti edifici che si affacciavano sul 
foro della città antica: il cosiddetto Antro 
delle Sorti col celebre mosaico policromo 
dei Pesci, la Basilica e l’Aula Absidata (da 
cui proviene il mosaico del Nilo).

fonte: Ministero della cultura

Palestrina, con una storia antichissima sorta e 
che vive contornata da reperti archeologici
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Alla Nuvola di Fuksas oltre 100 
eventi artistico-culturali per quasi 
dieci mesi di programmazione.
La storica rockstar Patti Smith, 
il videoartista più celebre al 
mondo Bill Viola, la multietnica 
Orchestra di Piazza Vittorio, il 
regista più radicale della scena 
contemporanea internazionale 
Romeo Castellucci, la scultrice 
americana Janet Echelman e il 
più ammirato autore di cinema 
d’animazione italiano Gianluigi 
Toccafondo. Ma anche Luca 
Zingaretti che legge Andrea 
Camilleri, Federico Rampini 
che parla di economia attraverso 
i Beatles, Emma Bonino voce 
recitante per un film di Werner 
Herzog.

E poi ancora concerti, festival di 
cinema, videoarte e fotografia, 
fiere dell’editoria e dell’arte 
contemporanea, messe musicali e 
lunghe notti sonore fra jazz, gospel, 
taranta, indie e trap; appuntamenti 
orchestrali, mostre d’arte e 
incontri con i rappresentanti 
del mondo del giornalismo e 
della cultura, omaggi a grandi 
scrittori e a icone pop, eventi 
speciali e progetti riservati ai più 
piccoli: oltre 100 eventi artistico-
culturali rivolti a tutte le fasce 
d’età che coinvolgeranno più di 
600 tra artisti ed esponenti della 
cultura per quasi dieci mesi di 

programmazione. È Riemergere, 
prima edizione, uno straordinario 
programma di eventi ideato da 
Eur Culture per Roma e realizzato 
da Eur Spa con la direzione 
artistica di Oscar Pizzo, che dal 15 
settembre 2021 al 29 giugno 2022 
trasformerà l’iconica Nuvola di 
Massimiliano Fuksas, il Palazzo 

dei Congressi e l’intero complesso 
urbanistico in una nuova centralità 
della cultura capitolina e non solo.
“L’obiettivo sarà di passare da Eur 
oggetto a Eur soggetto di cultura, 
sia nel rapporto sinergico con 
le istituzioni culturali romane 
e nazionali che, ancor più 
importante, nell’immaginario 
cittadino, modificando il senso 
comune verso un quartiere 
percepito come luogo elitario e 
lontano“, ha spiegato il direttore 

artistico Oscar Pizzo.
“Abbiamo voluto aprire La Nuvola 
alla città. Il centro vaccinale ha 
dimostrato la forza e la suggestione 
di questo luogo magico. La nostra 
ambizione è rendere questa 
straordinaria opera architettonica 
un luogo per tutti e fruibile ogni 
giorno dell’anno. La pandemia ci 

lascia in eredità una sfida per il 
futuro della città: gli spazi, se ben 
utilizzati, ci aiuteranno a costruire 
luoghi familiari. I beni comuni, 
in particolare per le future 
generazioni, rappresenteranno il 
valore aggiunto per una città più 
semplice da vivere, con più colori, 
emozioni e sicurezza”, ha aggiunto 
l’amministratore delegato di Eur 
Spa, Antonio Rosati.
l presidente Alberto Sasso ha 
specificato che “abbiamo ritenuto 

che La Nuvola, capace di grande 
attrattività internazionale, 
debba finalmente aprirsi alla 
città di Roma, coniugando alla 
sua  fondamentale funzione 
congressuale, una straordinaria 
offerta culturale di livello 
nazionale e internazionale. Eur 
Culture per Roma è una sfida 
unica nel suo genere”.
Una sfida che si riassume in un 
titolo, Riemergere, ‘fortemente 
simbolico’, sia alla luce del periodo 
storico che stiamo vivendo, sia 
rispetto alla funzione che la Nuvola 
ha svolto in questi mesi, come hub 
vaccinale contro il Covid-19 fra i 
più imponenti in Italia: “In questo 
presente incerto – così ancora 
Pizzo – la coincidenza alla Nuvola 
di due eventi straordinari quali la 
presenza di uno dei maggiori Hub 
vaccinali italiani contro il Covid 
19 e il Summit Internazionale G20 
crea le condizioni per un progetto 
culturale unico e irripetibile per 
la nostra città. People, Planet, 
Prosperity sono i tre pilastri sui 
quali poggerà il vertice di ottobre 
2021 e che ispirano il palinsesto 
eventi del progetto Eur Culture 
per Roma’.

People, Planet e Prosperity sono dunque le tre 
macro-sezioni che scandiscono il ritmo alla 

programmazione di Riemegere.
[fonte Agenzia DIRE - www.dire.it]

Da Patti Smith a Bill Viola, all’Eur dieci mesi di cultura per ‘Riemergere’
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Cari lettori, 

in questo articolo voglio sfatare il falso 
mito per cui le proteine, se assunte 
nella giusta dose, danneggiano i reni. 
Su questo aspetto bisogna fare un 
po’ di chiarezza poiché, credendo 
a questa diceria di piazza, si corre 
il rischio di non assumere la giusta 
quota proteica giornaliera, e cadere 
in una sorta di catabolismo proteico 
a tutto vantaggio della massa grassa. 
Molti credono che con una corretta 
alimentazione, dove in ogni pasto 
è presente una dose equilibrata di 
proteine, si assumano troppe proteine e 
si superi frequentemente il  fabbisogno 
proteico giornaliero. Esiste la 
diffusa  convinzione che mangiamo 
troppe proteine. Se però andiamo 
a calcolarne l’introito quotidiano 
nella dieta dell’italiano medio si 
scopre che  le proteine non sono 
sufficienti, soprattutto nell’età avanzata. 
La dose quotidiana, quindi divisa in 
più pasti, raccomandata dall’OMS, 
l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, per uomini e donne in normali 
condizioni di salute e di circa 1 grammo 
di proteine per chilogrammo di peso 
corporeo (1 GR. PROT X KG PESO 
CORP.). 

Questa è la quantità minima di proteine 
che una persona deve assumere 
quotidianamente. Tutti i giorni.

Il fabbisogno proteico aumenta in 
determinate fasce d’età, quali infanzia, 
adolescenza e senescenza, nonché in 
situazioni particolari, come attività 
fisica, convalescenza, gravidanza 
e allattamento  (l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità prevede per 
le donne incinte l’assunzione nel primo, 

secondo e terzo trimestre di gestazione 
rispettivamente di 1, 9 e ben 31 grammi 
aggiuntivi di proteine al giorno), risulta 
evidente come la quantità di proteine 
contemplata dalla dieta di tutti i giorni 
sia insufficiente  in tanti casi. L’idea 
sbagliata che ha pranzo carboidrati e 
verdura e la sera un po’ di proteine, così 
come una colazione povera di proteine 
e basata sui carboidrati, porta ad uno 
scompenso nella massa muscolare, 
a tutto vantaggio della massa grassa. 
E questo è tanto più vero 
nelle persone anziane. 
Anche l’idea di mangiare una bella 
bistecca fiorentina di 500 grammi, 
nutrizionalmente, è sbagliata. In un 
singolo pasto, non si assumono più di 
20 – 30 grammi di proteine. Di quella 
bella bistecca forse ne assorbiamo, 
proteicamente parlando, 200 grammi. 
Il resto passa e se ne va. Che spreco. 
Paradossalmente per assorbirne la 
quota proteica, quella bistecca andrebbe 
mangiata 100 grammi a colazione, 200 
grammi a pranzo e 200 grammi a cena. 
Una donna che pesa 70 chili dovrebbe 
assumere circa 70 grammi di proteine 
giornaliere.

100 grammi di prosciutto cotto 
hanno circa 20 grammi di proteine. 
100 grammi di legumi hanno 
circa 10 grammi di proteine. 
100 grammi di verdura ed un frutto, 
forse hanno un contenuto proteico di 
2-3 grammi.

La maggioranza degli italiani 
non ha un’alimentazione normo 
proteica,  come alcuni ritengono e 
corre invece il pericolo opposto. Si 
ingeriscono, in media, MENO DI 50 
grammi di proteine al giorno, che 
per un uomo di 70 chili non sono 

sufficienti. Noi italiani tendiamo a 
seguire una dieta fin troppo povera di 
proteine  e, al contrario, sovraccarica 
di carboidrati, con ricadute prevedibili 
in termini di  sovrappeso  e maggiore 
predisposizione ad alcuni disturbi 
metabolici come il diabete, malattie 
cardiovascolari e persino diverse forme 
di cancro.

Le proteine, e gli amminoacidi che 
le costituiscono sono indispensabili 
alla vita e alla salute: rappresentano i 
“mattoni” dell’organismo e rendono 
possibile l’accrescimento e la riparazione 
dei tessuti, formano anticorpi, ormoni, 
enzimi, neurotrasmettitori e servono 
per trasportare in tutto il corpo le 
sostanze necessarie. Assumere una 
quantità insufficiente di proteine 
significa pregiudicare queste funzioni. 
ALTRO CHE LE PROTEINE FANNO 
MALE.  Le proteine, inoltre, hanno un 
indice di sazietà maggiore rispetto ai 
grassi ed ai carboidrati. Quando avete 
fame, e mangiate un bel pacchetto 
di cracker, dopo un po’ avete fame 
ancora. Se mangiate proteine, la fame 
passa. Come dimostrato in un lavoro 
recente dell’Health Sciences and 
Nutrition Department dell’Università 
dell’Australia. In questo lavoro hanno 
dimostrato che, nonostante un alto 
assorbimento di proteine aumenti la 
filtrazione glomerulare ed il flusso 
di plasma renale, non c’era nessuna 
evidenza dell’effetto negativo sul rene 
a lungo termine. Si potevano avere 
delle microalbuminerie in persone 
con una già pregressa insufficienza 
renale, ed in concomitanza anche in 
soggetti diabetici ed ipertesi. Anche 
la qualità delle proteine è importante. 
In un altro lavoro pubblicato su 
Nutrition and Metabolism in cui si 

affermava che la dieta può indurre 
in termogenesi, ossia un aumentato 
dispendio energetico rispetto al 
metabolismo basale. La conclusione di 
questo bel lavoro era che i principali 
determinanti per indurre termogenesi 
in una dieta, sono il contenuto 
energetico e la frazione proteica. 
Le proteine svolgono un ruolo chiave 
nella regolazione del peso corporeo 
attraverso la sazietà e la relativa 
termogenesi indotta. Molte persone 
anziane, vuoi per abitudine, vuoi per 
molte altre ragioni, non mangiano 
sufficienti quantità di proteine. Sono le 
proteine che formano i muscoli e che 
tengono insieme le ossa dello scheletro. 
Non il grasso.

Le proteine fanno male a chi non le 
mangia in maniera sufficiente…..

Il metodo NutriSalus applica una 
alimentazione normo proteica, che si 
adatta alla costituzione e composizione 
corporea del paziente. Un metodo 
che induce termogenesi. Ovvero, 
mangiando si dimagrisce. Paradosso 
vero quanto reale. Le diete da fame 
non fanno dimagrire. Vi affamano e vi 
fanno perdere massa muscolare. E poi 
cominciano i dolori……

Il falso mito delle proteine che danneggiano i reni

I.S.C. Dott. Prof. Angelo De Martino
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Che cosa rappresenta e cosa ricordiamo Che cosa rappresenta e cosa ricordiamo 
con la Rievocazione storica del Trattato di con la Rievocazione storica del Trattato di 
Pace di Cave?Pace di Cave?
La manifestazione, che si tiene a Cave 
durante il secondo fine settimana 
di settembre, ricorda la firma della 
pace tenutasi nella cittadina il 13 e 
14 settembre 1557. Il Trattato di Pace 
stipulato tra lo Stato Pontificio  e Filippo 
II Re di Spagna, pose fine alla sanguinosa 
guerra conosciuta come “Guerra del 
Sale”. La Pace fu definitivamente ratificata 
nell’aprile del 1559, in Francia nel paese 
Le Cateau Cambresis (città con la quale la 
cittadina di Cave è gemellata).

Come e da chi è nata l’idea della Come e da chi è nata l’idea della 
Rievocazione storica?Rievocazione storica?
L’idea fu di Giulio Claudio Velluti e di 
Italo D’Uffizi. Nel 1996, insieme agli altri 
soci fondatori, crearono l’associazione 
Rievocazione storica Trattato di Pace di 
Cave 1557. Da allora tutti gli anni a Cave 
si celebra la manifestazione con corteo 
storico, rievocazione della Pace e disputa 
del Palio.

In che cosa consiste la disputa del Palio In che cosa consiste la disputa del Palio 
della Pace?della Pace?
La disputa consiste in una gara tra le sette 
contrade storiche di Cave. Ogni contrada 
ha un proprio arciere e balestriere che 
gareggia, ma ,non dimentichiamo, 
i giochi popolari e la palla grossa 

a cui partecipano i contradaioli e 
rappresentano la parte più folkloristica 
della manifestazione.  Chiaramente 
vince chi ottiene il  maggior punteggio.  
Alla contrada vincitrice viene assegnato,  
come premio, un Drappo.  Questo viene 
realizzato ogni anno da un artista della 
Città e rappresenta il momento storico 
che stiamo vivendo. Quest’anno è stato 

realizzato da Cinzia Rodoendri ed il tema 
è stato “La rinascita”. 

Durante l’evento è stato possibile Durante l’evento è stato possibile 
degustare le specialità del territorio degustare le specialità del territorio 
presso numerose attività di Cave, è una presso numerose attività di Cave, è una 
novità di quest’anno o è già successo in novità di quest’anno o è già successo in 
passato?passato?
E’ una novità di quest’anno.  Il nuovo 
direttivo ha coinvolto le attività 
ristoratrici del territorio, invogliandole 
alla realizzazione di piatti tipici e/o storici 
in concomitanza dell’evento. L’idea è 
stata accolta molto positivamente sia dai 
ristoratori che dagli ospiti. 

Immagino sia difficile continuare ad Immagino sia difficile continuare ad 
attirare persone ogni anno, c’è sempre attirare persone ogni anno, c’è sempre 
il bisogno di rinnovarsi pur restando il bisogno di rinnovarsi pur restando 
fedeli alla tradizione. Quali novità avete fedeli alla tradizione. Quali novità avete 
apportato quest’anno? apportato quest’anno? 
Sicuramente è stata una manifestazione 
diversa,  più ristretta. Infatti non 
è stato possibile effettuare i giochi 
popolari e la palla grossa a causa delle 
restrizioni “Covid” . Abbiamo ideato una 
rievocazione della Pace  completamente 

diversa grazie alla 
collaborazione con 
le altre associazioni 
del territorio 
e ringraziamo 
l ’ A s s o c i a z i o n e 
Il Gabbiano e 
l’Arcobaleno Amico, 
la Banda Giacomo 
Puccini e Danza 
Amica. L’idea è 
stata anche quella 
di valorizzare 
l’aspetto culturale 

della manifestazione e far conoscere il 
patrimonio artistico della nostra cittadina 
coinvolgendo il Museo Ferri. 

Quanti figuranti partecipano alla Quanti figuranti partecipano alla 
Rievocazione Storica?Rievocazione Storica?

Tantissimi! Il Corteo storico è composto 
da un “corpo centrale”   rappresentato dai 
figuranti che rappresentano i personaggi 
che hanno partecipato alla stesura della 
pace (il Papa, il Cardinali, il Duca D’Alba, 
Filippo II, ecc.) e dalle sette contrade 
che ogni anno cercano di ampliare il 
numero dei propri figuranti tra popolani, 
nobili, arcieri, balestrieri, sbandieratori, 
cavalieri. 

Quanto tempo ci vuole per prepararsi Quanto tempo ci vuole per prepararsi 
all’evento? (quanti mesi prima iniziano all’evento? (quanti mesi prima iniziano 
i preparativi, chi sono le persone i preparativi, chi sono le persone 
interessate…). interessate…). 

Tutto il Paese è coinvolto. Le contrade, 
grazie al lavoro incessante dei Priori, 
iniziano molto presto nell’organizzazione 
della propria contrada sia nei preparativi 
del corteo storico, sia negli allenamenti 
dei gareggianti creando spirito di 
competizione.  Il prossimo evento andrà 
programmato fin da adesso, perché è 
solo lavorando durante tutto l’anno che la 
manifestazione potrà essere conosciuta; 

infatti stiamo già organizzando degli 
eventi nelle scuole. 
I complimenti infine e un pensiero 
speciale vanno alla contrada vincitrice 
S.Lorenzo, che con un grande gesto di 
sensibilità  ha dedicato il drappo del Palio 
2021 ad una nostra concittadina da poco 
scomparsa, Rita Dappi, già vicesindaco, 
persona operosa e generosa, che è rimasta 
nel cuore di tutti
Vi aspettiamo il prossimo anno… tutti in 
costume storico!!! 

Massimiliano Scarozza
Presidente 

“Ass. Trattato di Pace di Cave 1557” 
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Gestione Studi Medici S.r.l
Via Contrada Toce, 3/B

Cave (Rm) - Tel. 06.95.08.593

I tuoi dentisti
di famiglia

Gli artisti della manifestazione

foto dell’esibizione in corso

Cave, conclusa la XXV Edizione del Palio della Pace
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VENTI ANNI DI ATTIVITA

Chiuso il lunedi

Vi aspettiamo nella nostra nuova sede :

Il nostro lavoro lo svolgiamo 
con amore e cortesia mettendo 
a disposizione dei nostri clienti 
il meglio delle materie prime, 
realizzate artigianalmente e 
mantenendo la tradizione.
Proponiamo prodotti di qualità 
per soddisfare ogni vostra esigenza 

PALIANO – Nel pomeriggio 
del 13 Settembre, a Paliano, i 
militari della locale Stazione 
Carabinieri, deferivano in 
stato di libertà due persone, 
una 69enne di Terracina ed 
una 26enne di Giuliano in 
Campania (già censita per 
reati specifici), poiché resesi 
responsabili di “truffa in 
concorso”.
Le verifiche svolte dai militari 
operanti, scaturite dalla 
querela sporta da un 21enne 
del luogo, consentivano 
di accertare che le stesse, 
avevano predisposto un 
annuncio su un noto portale 
e-commerce on line, nel 
quale pubblicizzavano la 

possibilità di affittare, ad 
un prezzo estremamente 
vantaggioso, una villa per 

trascorrere le vacanze estive 
in una nota località del 
Circeo.

L’uomo, in accordo con 
amici, prenotava la locazione 
dell’immobile ed effettuava 
il pagamento accreditando 
la somma di euro 520. Una 
volta giunti all’indirizzo 
indicato nel giorno stabilito, 
accertavano l’inesistenza 
della sontuosa residenza 
pubblicizzata.

L’episodio risale alla fine del 
mese di agosto. Ulteriori 
accertamenti dei militari 
permettevano di identificare 
e deferire le prevenute.

fonte cronache cittadine.it

foto Internet

Vacanze al Circeo, ma la 
villa affittata non esiste

Paliano, Parco “Willy Duarte”: nuova 
altalena grazie alle donazioni dei cittadini

L’attenzione verso le aree 
verdi della città sono punti 
fondamenti dell’azione 
d e l l ’a m m i n i s t r a z i o n e 
Alfieri e dell’intera giunta. e 
proprio sabato ne n’è avuta 
conferma. «Sabato mattina 
- ha affermato il sindaco 
Alfieri - ho avuto l’onore 
di inaugurare una nuova 
altalena per i più piccoli 
frequentatori del parco 
comunale “Willy Monteiro 
Duarte”».
«Un onore, come detto 
- puntualizza - perché 
questo nuovo bene è stato 
acquistato col ricavato della 
vendita delle uova pasquali 
organizzata nei giorni della 
Pasqua 2020 dai volontari 
dell'Avis e della protezione 
civile di Paliano. Questa 
è l'ennesima conferma di 

quanto il volontariato sia 
una delle forze trainanti 
della nostra comunità e un 
valore per tutti noi».
«A nome mio e di tutta 
l’amministrazione comunale 
di Paliano - conclude 
un soddisfatto Alfieri - 
rivolgo i miei più sinceri 
ringraziamenti al presidente 
Avis, Antonella Rosina, al 
presidente della Protezione 
Civile, Roberto Giannetti, e 
a tutte le donne e gli uomini 
che, ogni giorno, dedicano 
tempo ed energie in favore 
dei nostri bisogni e delle 
necessità. Grazie di cuore». 
Insomma un parco sempre 
più alla portata dei bambini.

fonte: Ciociaria Editoriale Oggi
foto : Presa da Interne
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Alle tre fontane,nel cuore di 
Roma,sorge il Monastero “ 
contemplativo” dei Monaci 
Trappisti. L’ abbazia ( detta anche 
abazia o badia) è un particolare 
tipo di monastero che per diritto 
canonico è ente autonomo. 
L’abbazia delle tre fontane 
deve il nome alla leggenda che 
vuole che San Paolo sia è stato 
decapitato in questo luogo,e 
che la sua testa, recisa dal collo 
sia rimbalzata tre volte e che,a 
ogni sobbalzo sul terreno, 
abbia miracolosamente fatto 
zampillare una fonte d’acqua. 
Il complesso abbaziale è posto 
in una valletta percorsa dell’ 
antica vial Laurentina. In una 
località detta “ aquae salviae” 
. Il monastero è una scuola di 
servizio del Signore nella quale 
Cristo viene formato nel cuore 
dei fratelli. Grazie alla liturgia,e 
all’ insegniamento dell’ abate e 
alla vita fraterna.Per mezzo della 
parola di Dio i monaci vengono 
formati a una disciplina del 
cuore e dall’ azione, per poter 
giungere, con l’obbedienza 
allo spirito santo, alla purezza 
del cuore e alla memoria 
incessante della presenza di Dio. 
Nella celebrazione liturgica si 
manifesta in modo speciale il 
fine spirituale della comunita, 
si rafforzano e accrescono il 
senso profondo della vocazione 
monastica e la comunione 
dei fratelli. Un’assidua lectio 
divina è di grande sostegno 
alla fede in Dio dei fratelli. 
Bisogna in determinate ore 
dedicare il proprio tempo a una 
determinata lettura.La vita di 
monaci è cinobitica. I monaci 
cercano Dio e seguono Cristo 
sotto una regola e un abate in 
una comunità stabile, che è 
scuola di carità fraterna. Lo stile 
di vita dei fratelli è semplice e 
frugale. Il lavoro, offre ai monaci 
lo’occasione di partecipare 
all’opera divina ,della creazione 
e della redenzione, e di seguire le 

orme di Cristo.Il lavoro procura 
il sostentamento ai fratelli e ad 
altri, specialmente ai poveri.
Un ragazzo o una ragazza 
che si avvicinano alla vita 
monastica frequentando per 
un certo tempo un determinato 
monastero, incontrano 
responsabili della formazione 
per essere aiutati a discernere 
una eventuale chiamata del 
Signore. Il periodo di prova è 
un periodo breve. L’aspirante 
monaco, prima di decidere di 
continuare con il discernimento 
vocazionale e considerare di 
lasciare il proprio lavoro e la 
propria famiglia per vedere per 
varcare la soglia del monastero, 
il candidato entra in monastero 
e inizia a vivere come membro 
della comunita. Seguendo le 
indicazione del Maestro dei 
novizi. Questo periodo può 
durare dai 6 ai 9 mesi. Dopo 
il periodo di postulandato il 
candidato è rivestito con l’abito 
monacale e continua a seguire 
le indicazioni del Maestro dei 
novizi. Dopo 2 anni di noviziato 
il candidato può essere ammesso 
alla professione temporanea. 
Questi anni sono un periodo di 
ulteriore formazione.Dopo un 
minimo di 3, ad un massimo di 
9 anni il professo temporaneo 
può essere ammesso alla 
professione solenne, per tutta la 
vita.Quando entrai per la prima 
volta nel monastero ebbi la 
percezione di essere investito da 
una coltre di suggestivo silenzio. 
Il luogo spalanca le porte ad 
una dimensione prettamente 
spirituale. Qui si osserva la regola 
benedittina “ Ora et Labora”. A 
differenza della parrocchia nel 
monasteri dei trappisti ci sono 
regole precise da osservare.
La prima fra tutte il silenzio; 
silenzio che produce ricchezza 
interiore. L’attività dei monaci 
non è incentrata esclusivamente 
alla preghiera, essi svolgono 
anche lavori materiali in spirito 

di obbedienza. le persone 
che desiderano effettuare il 
ritiro spirituale nell’ abazia 
dei trappisti sono tenuti a 
rispettare l’insieme delle 
regole monastiche. chi entra in 
una realtà come quella sopra 
descritta non lo fà per puro 
spirito di curiosità, ma da una 
motivazione legata al desiderio 
di essere curati nell’anima e 
nel corpo. E’ una esperienza 
rigeneratrice. Ritornando al 
tema del silenzio e parlando in 
termini rigorosamente spirituali, 
il silenzio di Dio è un’assenza 
che rivela una presenza, è un 
silenzio abitato, non un silenzio 
vuoto ma abitato, è sconcertante 
riconoscerlo e accettarlo. Ma che 
significha vivere una esperienza 
d’amore nella quale l’amore 
rimane nel silenzio? Puoi amare 
una persona che rimane in 
silenzio? Che cosa offre all’uomo 
di cosi tanto diverso il rapporto 
tra persone che si conoscono 
nel silenzio?Tutte le religioni 
affermano che Dio è silenzio; 
cioè Dio rimane sempre un 
mistero inaccessibile.Tutto cio 
che penso di Dio, attenzione, 
non è Dio, un concetto umano 
non può racchiudere l’infinito. 
Se io potessi capire tutto di 
Dio, potessi comprendere 
dentro di me l’emmensità di 
Dio, Dio non sarebbe più Dio. 
L’uomo moderno e angosciato 

dal silenzio, non riusciamo ad 
accettare di rimanere da soli 
nel silenzio. La giornata per 
tutti noi è un susseguirsi di 
cose da fare; il lavoro,la scuola, 
l’università,le faccende di casa,lo 
sport,la musica,la televisione,il 
cellulare,internet,la discoteca, 
siamo intossicati, drogati dal 
fare e dimentichiamo che l’agire 
segue l’essere. Prima di tutto 
esisto, ci sono, ed è perchè ci 
sono che posso pensare, non 
al contrario. Questi concetti 
sopraespressi l’ho imparati 
durante gli esercizi spirituali 
indetti dall’ordine domenicano, 
nella basilica di Santa Maria 
Sopra Minerva in Roma. Per 
concludere, dopo questo inciso, 
mi rivolgo al lettore dicendo che 
quanto da me scritto è frutto di 
ricerche, studi, ed esperienze 
personali.

La seduzione del silenzio

COL. Giancarlo Margottini
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Quali sono i motivi che ti hanno Quali sono i motivi che ti hanno 
spinto a candidarti a Sindaco con spinto a candidarti a Sindaco con 
la lista Cambiare?la lista Cambiare?

Ho accettato di candidarmi 
perché sono convinto della 
necessità di un profondo 
cambiamento nel rapporto tra 
cittadini ed amministrazione. La 
gestione dell’amministrazione 
deve assumere i caratteri 
dell’imparzialità, della correttezza 
e non può più essere accettato 
che la nostra comunità venga 
sacrificata agli interessi di parte o 
di un partito. Sono motivato dal 
bisogno di ricostruire e tutelare 
la nostra comunità e dal fatto che 
soltanto insieme possiamo uscire 
dalla crisi del nostro tempo. La crisi 
economica, sociale e sanitaria ha 
stravolto il nostro modo di vivere. 
Si deve partire dalle piccole cose 
e dall’impegno di ogni cittadina 
e cittadino nella nostra piccola 
comunità di Genazzano: tutelare il 

senso di appartenenza, ricentrare la 
nostra identità e ritrovare l’orgoglio 
di essere genazzanesi.

La tua esperienza politica…La tua esperienza politica…

...scusami, permettimi di 
ringraziare ancora una volta 
Antonello Brigida che ha voluto 
simbolicamente passarmi il 
testimone nella guida della lista 
civica Cambiare. Abbiamo una 
squadra forte, una lista di cittadine 
e cittadini rappresentativa del 
paese, competente che, da subito, è 
in grado di governare la macchina 
amministrativa.

Tu hai una lunga esperienza politica, Tu hai una lunga esperienza politica, 

dicevo, anche internazionale, ma dicevo, anche internazionale, ma 
non hai mai fatto parte del governo non hai mai fatto parte del governo 
a Genazzano, cosa pensi di fare se a Genazzano, cosa pensi di fare se 
eletto sindaco? eletto sindaco? 

La mia esperienza nel volontariato 
iniziata nella Protezione 
Civile di Genazzano, insieme 
all’Associazione ambientalista 
“Fare Verde” e la mia esperienza 
politica internazionale mi ha dato 
gli strumenti per interpretare la 
società. La comunità di Genazzano 
ha bisogno di Passione e Forza per 
ritrovare il ruolo che merita nel 
nostro territorio. Quando ho svolto 
il servizio civile internazionale in 
Albania vicino a Scutari ho capito 
fino in fondo l’importanza religiosa 
(Madonna del Buon Consiglio) 
e culturale che il nostro Paese 
rappresenta. Credo fermamente 
che sia vitale per il nostro paese 
ristabilire un clima di fiducia basato 
sulla trasparenza e sulla capacità di 
interpretare i bisogni dei cittadini e 

realizzare risposte adeguate ai loro 
bisogni e aspettative.

Quali ad esempio? Quali ad esempio? 

Una vera e propria priorità è il 
decoro del paese, dalle campagne 
al centro storico. Genazzano non 
è stato mai così sporco. Bisogna 
mettere in campo una task force 
per il decoro, che dalla pulizia alla 
manutenzione della viabilità e del 
verde faccia tornare a splendere 
Genazzano e la sua bellezza.

Che tipo di campagna elettorale Che tipo di campagna elettorale 
sarà la tua? sarà la tua? 

Una campagna elettorale pubblica, 

partecipata, insieme ai cittadini. 
Sono venti anni che cerchiamo 
di puntare sulla partecipazione 
come motore per il cambiamento. 
E grazie alla nostra azione molte 
cose sono cambiate, ma ora è 
giunto il momento di governarlo 
questo cambiamento. Auspico 
un confronto in piazza tra tutti i 
candidati per rendere partecipi 
i cittadini che francamente 
delle vicende della passata 
amministrazione hanno capito 
bene poco. E io tra loro.

Su questo punto vuoi esprimere un Su questo punto vuoi esprimere un 
giudizio sulla vicenda della passata giudizio sulla vicenda della passata 
amministrazione e la caduta amministrazione e la caduta 
dell’amministrazione Cefaro?dell’amministrazione Cefaro?

Come ho detto, anch’io ho capito 
poco. Posso soltanto dire che 
quello che avevamo detto in 
campagna elettorale 2 anni fa si è 
profeticamente avverato. Non si 
possono inventare liste elettorali a 
tavolino solo per vincere le elezioni. 
Il risultato è soltanto il continuo 
litigio, l’inazione amministrativa 
e poi la fine anticipata della 
consigliatura. La nostra squadra, 
invece, è rodata perché lavora da 
molti anni e questo è un punto di 
forza della nostra lista: la sicurezza 
e la stabilità amministrativa perché 
fondata su persone che non hanno 
ambizioni e interessi particolari da 
difendere. 

Tornando al programma, qual è il Tornando al programma, qual è il 
punto forte del vostro?punto forte del vostro?

Nella mia visione di Genazzano 
tra 10 o 20 anni vedo un paese 
che ha ritrovato la bellezza che 
merita. Un paese solidale e unito 
con un rinnovato entusiasmo 
dell’associazionismo e dei cittadini 
tutti. Entrando nel particolare 
credo sia giunto il momento 
di ricucire il centro storico e i 
quartieri di San Sebastiano e San 
Filippo, attraverso lo spostamento 
del Deposito Cotral nella parte 
più periferica del nostro territorio. 
Sfruttando i finanziamenti europei 
legati al PNNR che prevedono 
un Ospedale di Comunità in 
quell’area e spostando le scuole 
dalla Signoretta. Un Ospedale e 
un nuovo complesso scolastico 
moderno da realizzare nell’area 
dell’attuale deposito. La cubatura 
recuperata alla Signoretta potrà 
essere utilizzata per costruire 

nuove abitazioni ricucendo in parte 
l’abitato. Una crescita sostenibile 
con una nuova centralità del paese 
tra Centro Storico – Puorta e area 
Deposito Cotral.

Quale sarà il tuo primo atto se sarai Quale sarà il tuo primo atto se sarai 
eletto Sindaco di Genazzano?eletto Sindaco di Genazzano?

Riulire il centro storico, 
tagliare l’erba, riparare le buche 
nel borgo e nelle campagne. 
Ripristinare, quindi, una normale 
amministrazione che manca da 
troppi anni nel nostro paese.

Vuoi fare un appello ai cittadini?Vuoi fare un appello ai cittadini?

Certo, confido nei genazzanesi e 
nel loro desiderio di Cambiare. 
Cambiare significa unire cittadine 
e cittadini uniti, liberi, distanti dai 
condizionamenti propri di una 
visione partitocratica della gestione 
della cosa pubblica. Cittadine e 
cittadini appassionati ed entusiasti 
di attivare una spinta popolare che 
faccia ritrovare a Genazzano la su 
naturale e storica caratteristica di 
centro propulsore di cultura, civiltà 
e sviluppo. Con passione, coerenza 
e forza invito tutti a sostenerci 
con il loro voto e assicuriamo che 
noi ci impegneremo per meritare 
appieno la loro fiducia.

“Con Passione, Coerenza e Forza  “ per cambiare Genazzano“Con Passione, Coerenza e Forza  “ per cambiare Genazzano
Intervista esclusiva al Candidato Sindaco Fidel Romano 

Fidel Romano, 44 anni 
Broker Assicurativo

Castello Colonna di GenazzanoCastello Colonna di Genazzano
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Sono, sia sul lavoro che nella vita, una 
persona pratica, semplice e schietta. 
In questo importante frangente 
però credo che sia utile apportare 
una riflessione appassionata condita 
da sana retorica, critiche puntuali 
e un ragionamento sulla nostra 
dimensione comunitaria.
Userò il plurale perché sono 
espressione di un progetto politico 
collettivo e rappresentante di tutto il 
mio gruppo.

Elogio delle quattro liste.Elogio delle quattro liste.
In questi giorni viene spesso 
ripetuta la critica alla eccessiva 
frammentazione del quadro 
politico in questa tornata elettorale 
amministrativa: si dice che quattro 
liste siano troppe, si dice che in 
un paese di 6000 abitanti dove ci 
conosciamo tutti è inutile e dannoso 
dividersi in molti rivoli.
Noi abbiamo fortemente provato 
a porre le basi per un progetto che 
andasse oltre la solita coalizione, 
ricucendo vecchie ferite e cercando 
di riempire solchi scavati da una 
contrapposizione sterile, che dura 
ormai da venti anni; tuttavia a 
malincuore non ci siamo riusciti e 
abbiamo deciso così di ripresentarci 
con il nostro progetto politico 
autonomo: Genazzano in Comune.Genazzano in Comune.
Oggi diciamo: viva le quattro liste!
Lo diciamo con un pieno di 
consapevolezza di rappresentare una 
parte, radicata e forte, una parte che 
è cosi orgogliosa delle proprie idee 
e delle proprie ragioni, da metterle 
a disposizione del confronto e del 
dibattito collettivo.
Crediamo che il conflitto tra 
posizioni e opinioni differenti, 
sia il presupposto di una buona 
democrazia; riteniamo inoltre 
che maggiore è la partecipazione 
e maggiore è la qualità della 
discussione e quindi del vivere 
insieme, soprattutto in una piccola 
comunità come la nostra. Così 
vogliamo ringraziare tutti i 52 
candidati e candidate, che stanno 
mettendo a disposizione le loro 
facce, le loro idee ed il loro tempo in 
questa tornata elettorale. 
Un progetto etico comune 
non può rimanere sul piano 
dell’immaginazione ma deve 
trovare una via d’accesso al campo 
dell’impegno.

Critica alla Ragione Pratica. ovvero Critica alla Ragione Pratica. ovvero 
cambiare per dove?cambiare per dove?
“L’essere comunità”, il conoscersi 
più o meno tutti, non presuppone 
assolutamente l’andare d’accordo 
a priori, né da questo deriva 
un’armonia né tanto meno un 
miglioramento delle relazioni e 

del vivere quotidiano. Se è pacifico 
che “appilare le buche” e pulire e 
rendere più decoroso il paese è una 
prassi accettata da tutti (ma visti 
i tempi tutt’altro che effettuata), 
crediamo che per amministrare e 
guidare il nostro destino comune, 
per difendere e mantenere il nostro 
territorio, occorra essere fedeli a dei 
principi univoci, occorra una visione 
politicamente chiara e solo così 
amministrativamente efficace. 
Il punto da cui si guarda il mondo 
disegna il mondo che dovrebbe 
essere.

Critica alla Ragione Pura. ovvero per Critica alla Ragione Pura. ovvero per 
Genazzano per chi?Genazzano per chi?
Affrontarsi a viso aperto in una 
competizione politica significa anche 
non nascondersi dietro a un dito.
Il nostro paese è stato governato 
ormai da decenni, nel bene e 
nel male, con modalità ristretta 
ed autoriproduttiva: per questo 
pensiamo che ci sia bisogno di un 
dispiegamento delle opportunità, di 
un federalismo delle decisioni che 
rompa una sfera pubblica troppo 
spesso vista come una questione 
privata. 
La costruzione della casa comune 
abbisogna di porte e finestre per 
guardare oltre.

Critica dell’Imperativo Categorico. Critica dell’Imperativo Categorico. 
ovvero un patto per Genazzano con ovvero un patto per Genazzano con 
chi?chi?
Il ripresentarsi costante della virtù 
assoluta della Vittoria è per noi un 
concetto fine a se stesso, incubatore 
di distorsioni politiche e mancanze 
amministrative. 
Nella civiltà della competizione e 
della velocità, distrutta per di più da 
un morbo invisibile ma lacerante, 
ripresentare se stesso anche dopo 
aver causato danni evidenti e cicatrici 
permanenti al paese, significa 
dimenticarsi della stessa cura che si 
professa.  
La società della cura e dell’affetto 
è l’unica via percorribile, l’unico 
metodo amministrativo efficace.

Epica. Epica. o della Responsabilitào della Responsabilità
Con estrema serietà e consapevolezza 
ci siamo candidati a governare il 
nostro paese; governare non significa 
decidere per sé ma dare possibilità di 
decisione a tutti ovvero realizzare il 
massimo grado di libertà. 
Quindi intendiamo da subito adottare 
le procedure per un’amministrazione 
trasparente e il regolamento per la 
gestione condivisa dei beni comuni 
urbani. Inoltre destineremo una 
parte del bilancio comunale alla 
condivisione con le associazioni, i 
comitati e le attività produttive. Infine 

avvieremo il processo di modifica del 
piano regolatore generale in maniera 
pubblica, trasparente e partecipata.
Non un luogo tra gli altri … ma un 
modo di vivere.

Etica. Etica. o della Curao della Cura
Viviamo in una comunità 
prevalentemente anziana e con 
diverse situazioni di disabilità, 
difficoltà economica ed 
emarginazione sociale; un tessuto 
sociale messo ancor di più a dura 
prova da due anni di pandemia e 
distanziamento. 
Riteniamo che il grado di benessere 
è direttamente proporzionale alla 
qualità e alla disponibilità dei servizi 
sociali erogati. Pertanto daremo 
priorità alla cura non solo della 
persona ma del benessere collettivo, 
istituendo un piano pandemico 
territoriale, ridiscutendo l’erogazione 
dei servizi sociali e sanitari e 
prevedendo anche un servizio di 
ascolto e supporto psicologico.
Nessuno va lasciato solo, nessuno va 
lasciato indietro.

Etnica. Etnica. o della Terrao della Terra
La terra, l’ambiente e il paesaggio 
oltre a rappresentare un decisiva 
risorsa occupazionale ed economica 
sono anche un bene che abbiamo 
ereditato dai nostri avi ed è nostro 
dovere custodirli e tramandarli a 
chi verrà dopo. Ci opporremo ad 
ogni tipo di speculazione che possa 
compromettere la nostra vocazione 
agricola e alterare il meraviglioso e 

delicato territorio in cui viviamo. 
Ci batteremo affinché agli agricoltori 
e a tutti coloro che vogliono coltivare 
la terra venga data la possibilità di 
accedere a fondi, prestiti e sbocchi di 
mercato. Intendiamo restituire alla 
cantina sociale la forza propulsiva 
che ha avuto in passato tornando 
ad essere il motore dello sviluppo 
agricolo del paese.
Custodire la terra, coltivare il futuro.

Pathos. Pathos. o dell’Immaginazioneo dell’Immaginazione
Conoscere, inventare, produrre 
percorsi culturali che proiettino 
Genazzano al di fuori e creare 
occasioni di incontro che ci portino 
il mondo dentro: così pensiamo 
che la vita della nostra comunità 
possa arricchirsi di opportunità, 
gioia e divertimento. Immaginiamo 
il Castello Colonna come un centro 
di viva creatività e conoscenza, dove 
accogliere tutte le branche del sapere 
sia accademico, sia artistico che 
popolare e renderlo fruibile a tutta la 
comunità.
Ci metteremo in ascolto e a 
disposizione del vivace panorama 
associativo genazzanese. 
Valorizzeremo il nostro ricco 
patrimonio storico artistico 
attraverso progetti volti ad ospitare 
un turismo consapevole.
Genazzano incontro al mondo,  il Genazzano incontro al mondo,  il 
mondo si incontra a Genazzano.mondo si incontra a Genazzano.
 
Abbiamo scelto di vivere Genazzano, 
abbiamo scelto di restare. Resteremo.

Roberto Eufemia
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“Non dire una parola che non sia d’amore”“Non dire una parola che non sia d’amore”
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Dott. Cefaro, quale sindaco uscente, Dott. Cefaro, quale sindaco uscente, 
può spiegarci perché dopo soltanto può spiegarci perché dopo soltanto 
2 anni, Genazzano, torna al voto per 2 anni, Genazzano, torna al voto per 
le comunali?le comunali?
Salve, il 3 e 4 Ottobre a soli 2 anni 
di distanza i cittadini di Genazzano 
torneranno al voto per le comunali, 
inaspettatamente, in quanto 7 
consiglieri comunali appartenenti 
a diversi gruppi politici hanno 
presentato dimissioni congiunte 
e fatto decadere il Consiglio 
Comunale democraticamente eletto 
dai cittadini. Una cosa a mio avviso 
molto grave. Questi 7 consiglieri 
non hanno avuto nemmeno il 
coraggio di venire in Consiglio 
Comunale e presentare le loro 
rimostranze in quella sede, magari 
votando contro il bilancio che era 
in fase di approvazione con circa 
12 milioni di euro di contributi per 
opere ed attività.
Dunque il voto di circa 3500 
cittadini è stato scavalcato dai 
giochi politici, personalistici e 
particolaristici di diversi gruppi che 
fanno politica a Genazzano.
La cosa ha sorpreso i cittadini, ha 
sorpreso i Sindaci del territorio e 
forse anche i rappresentanti politici a 
livello regionale e nazionale. E per 6 
mesi si è insediato un Commissario 
Prefettizio, con evidenti problemi 
arrecati ai progetti in essere e da 
avviare.

Lei è uno stimato professionista nel 
campo della medicina ospedaliera, 
cosa La spinge a mettersi in gioco 
per fare il Sindaco nel suo paese di 
Genazzano?
Quello che mi ha spinto ad entrare 
nell’agone politico già due anni fa, è 
la volontà di dare una mano alla mia 
terra, alla mia gente; e poter offrire 
alcuni anni di sana e determinata 
azione amministrativa affinchè il 
paese possa spazzare via lo strato di 
polvere che negli ultimi 15 anni si 
è accumulato, lasciando nel torpore 
una comunità che invece sa e può 
esprimere i valori dell’accoglienza, 
della socialità, dell’associazionismo, 
delle arti e mestieri. Genazzano ha 
potenzialità enormi, ha basi solide 
e radicate nella sua gente e nella 
sua storia, vanno tirate fuori, vanno 
lucidate come un antico monile che 
torna a splendere.
Siccome la mia azione 
amministrativa e quella di parte della 
mia squadra è stata bruscamente 
e violentemente interrotta, sono 
qui insieme a tanti cittadini, per 
riproporre la mia disponibilità a 
servizio di Genazzano, come già ho 
fatto e faccio nel mio mestiere di 
chirurgo ospedaliero.
Appena è decaduto il Consiglio 
Comunale, ho ricevuto centinaia 
di telefonate e messaggi, che 
esprimevano vicinanza a me ed ai 

miei collaboratori più stretti, ma 
che mi esortavano a non mollare, a 
proseguire il lavoro avviato. Quindi 
eccomi qui, con una squadra coesa, 
determinata, preparata.

Lei si ripresenta con una squadra Lei si ripresenta con una squadra 
che è rinnovata in alcuni elementi che è rinnovata in alcuni elementi 
anche giovani, e si candida alla guida anche giovani, e si candida alla guida 
amministrativa di Genazzano.amministrativa di Genazzano.
Ho aperto alle istanze della gente, 
ho ascoltato, ho incontrato, ed 
abbiamo creato un gruppo di 
lavoro, che è cresciuto giorno dopo 
giorno, costantemente, aperto, 
libero, inclusivo. Sono felice che 
facciano parte del gruppo e del 
comitato elettorale, donne, giovani, 
famiglie, gente che lavora, gente che 
studia, gente che viene ad ascoltare 
ed a proporre fino a tarda notte, 
impegnando e dedicando il proprio 

tempo per il paese.
Le riunioni e gli incontri sono stati 
aperti e alla luce del sole, trasparenti, 
senza legacci, senza pregiudizi 
politici. Personalmente sto in 
strada e nelle piazze per ascoltare, 
per capire, per confrontarmi. Non 
mi piace stare chiuso nelle stanze 
segrete di gruppi e gruppetti politici.
La lista Patto per Genazzano è 
composta in maggioranza da donne, 
giovani e volenterose, caparbie e con 
idee molto chiare, ma soprattutto 
con tanta voglia di fare. Di questi 
tempi è una cosa da apprezzare, 
perché mettersi in gioco ed esporsi, 
testimonia coraggio, attaccamento 
al paese ed al futuro del territorio 
in cui si vive. Coloro che erano con 
me nei 2 anni precedenti conoscono 
la macchina amministrativa e sono 
stati autori di molte iniziative che 
aspettano di essere completate. 

Ci può in sintesi elencare i punti Ci può in sintesi elencare i punti 
principali del suo programma principali del suo programma 
elettorale?elettorale?
In questi giorni stiamo presentando 
il programma amministrativo nelle 
piazze, tra la gente, sui social. Il 

nostro programma è dettagliato, 
pensato, elaborato collettivamente 
da più persone. Non è il libro 
dei sogni; è fatto di cose chiare e 
raccoglie ciò che la gente chiede. 
Vogliamo essere operativi, dare 
risposte.
Posso in questa sede fare una 
sintesi su alcune tematiche. Per 
noi è fondamentale avviare e 
completare i lavori della Frana di 
Via Garibaldi, avendo ottenuto 2,5 
milioni di euro di finanziamento 
dal Ministero per risolvere una 
questione scottante che dura da 
11 anni. Faremo del tema Decoro 
Urbano la nostra bandiera, il paese 
deve essere pulito e spazzato, erba 
tagliata, parchi pubblici accoglienti 
ed accessibili, manutenzione 
costante, riorganizzazione della 
segnaletica abbandonata a se stessa. 

Veniamo da una cresi economica 
e sociale provocata dal Covid e 
quindi i servizi socio-sanitari di 
prossimità e locali devono essere 
un elemento imprescindibile, non 
ci sono più scusanti, ambulatori 
di Via Andreani accessibili, 
ristrutturati, con servizi medici 
di base e specialistici ed azioni 
di telemedicina e teleassistenza. 
Troppe persone e troppe imprese 
lamentano le conseguenze della 
crisi, quali mancanza di vendite, 
disoccupazione, disoccupazione 
giovanile, barriere all’entrata nel 
mercato del lavoro per i giovani e 
le donne, ed allora metteremo in 
campo aiuti per le imprese esistenti 
e per quelle che vogliono insediarsi 
nel centro urbano, continueremo ad 
affiancare i giovani nell’acquisizione 
di nuove competenze e formazione: 
convenzioni con le scuole, 
laboratori, corsi di formazione, 
servizio civile, sportello europa, 
etc..
La nostra azione amministrativa 
metterà al centro i giovani: spazi 
adeguati, opportunità, formazione, 
cultura. Genazzano città 

universitaria è già cosa concreta 
che verrà ampliata e rafforzata con 
convenzioni con altri atenei italiani. 
I giovani saranno protagonisti del 
rilancio culturale che passa dalla 
quadreria del Castello Colonna, 
dai beni monumentali ed artistici, 
fino alla forza dell’associazionismo 
e del volontariato. Tuteleremo e 
difenderemo il nostro ambiente 
e le bellezze naturali, ampliando 
la nostra visione al territorio 
circostante per intraprendere 
iniziative congiunte e condivise con 
il territorio dell’alta Valle del Sacco e 
del Monti Prenestini.
In questi giorni si sentono anche 
voci diffamatorie messe in piazza 
ad arte contro la mia persona; non 
entro nel dettaglio di cose personali 
che mi hanno attribuito ed a dir 
poco fantasiose, però una cosa 
chiara la voglio dire: il Consorzio  
Minerva per la raccolta dei rifiuti 
non si tocca, si migliorerà il servizio 
facendo rispettare  con fermezza 
quanto contenuto nel contratto 
stipulato, e quindi gli operatori di 
Minerva possono dormire sonni 
tranquilli.

Nei primi mesi di amministrazione, Nei primi mesi di amministrazione, 
qualora i cittadini diano fiducia a qualora i cittadini diano fiducia a 
Lei e alla sua squadra, quali saranno Lei e alla sua squadra, quali saranno 
gli atti amministrativi subito messi gli atti amministrativi subito messi 
in atto?in atto?
Abbiamo già individuato delle 
priorità. Dobbiamo recuperare 
il tempo perso in questi mesi. 
Avvio dei lavori della frana di 
Via Garibaldi. Pulizia radicale 
e completa di tutto il centro 
urbano. Avvio e completamento 
delle procedure concorsuali 
per i 5 posti messi a bando per 
l’ottimizzazione del funzionamento 
degli uffici comunali. Delibera per 
l’abbattimento delle tasse per 1 anno 
alle nuove imprese che si insediano 
a Genazzano e per le giovani coppie 
che prendono residenza nel centro 
storico. Approvazione della variante 
al piano particolareggiato del centro 
storico. Realizzazione dei lavori 
del distretto sanitario di Via A. 
Andreani e avvio riorganizzazione 
servizi sanitari. Piano strategico 
condiviso per le strade rurali e gli 
insediamento sparsi. Avvieremo 
subito dei tavoli di confronto con 
tutti gli enti sovracomunali per 
migliorare i servizi, innovare e 
riportare al centro del dialogo gli 
interessi pubblici di Genazzano.
Tutto ciò avrà come motore, un 
rinnovato spirito di comunità, 
la condivisione di un obiettivo 
comune, puntando ad ottenere 
risultati concreti, realizzabili ed alla 
nostra portata. Con tutti e per tutti.
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Cefaro non si arrende e ricostruisce la squadra
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Danila Silvestri spiega la sua   candidatura  
e racconta i progetti che vuole realizzare
Innanzitutto ci racconti per-Innanzitutto ci racconti per-
ché ha deciso di accettare la ché ha deciso di accettare la 
candidatura a Sindaco.    candidatura a Sindaco.    
La mia famiglia vive da sem-
pre a Genazzano, io ci vivo 
e ci lavoro. Conosco questo 
luogo più di me stessa e non 
ho potuto rimanere indiffe-
rente di fronte alla situazione 
che è sotto gli occhi di tutti. 
Mi sono sempre impegnata 
per il mio paese e sono ono-
rata che oggi tante persone 
abbiano deciso di riporre in 
me la fiducia per affrontare 
questo momento dove c’è tan-
to bisogno di ricostruire un 
futuro migliore.
Per questo, non un solo mi-
nuto verrà sprecato per rin-
correre polemiche, livori e 
personalismi; ma tutte le no-
stre energie saranno concen-
trate e spese solo per il bene 
di Genazzano.

Torniamo ad oggi. Qual è il Torniamo ad oggi. Qual è il 
vostro progetto per il futuro vostro progetto per il futuro 
di Genazzano?di Genazzano?
Innanzitutto dobbiamo utiliz-
zare, subito e bene, i fondi che 
sono a disposizione del Co-
mune per progetti già finan-
ziati. Di seguito impegnarsi 
in modo continuo su tutte le 
potenzialità che questo paese 
ha, cogliendo al meglio anche 
le occasioni che verranno da 
fondi europei, nazionali e re-
gionali: il patrimonio storico 
culturale; la protezione del 
nostro territorio; il patrimo-
nio enogastronomico; il pa-
trimonio umano dove l’acco-
glienza, la solidarietà, il ruolo 
delle donne, la cura dei più 
fragili sarà il nostro fine più 
perseguito. E poi un orecchio 
sempre attento ad ascoltare le 
esigenze dei nostri giovani, 
che debbono assolutamente 
riavere a disposizione gli spa-
zi di socialità e di aggregazio-
ne di cui hanno bisogno. Il 
nostro programma è un insie-
me di cose “fattibili”!

Quali sono i punti più qualifi-Quali sono i punti più qualifi-
canti il vostro programma e le canti il vostro programma e le 
prime cose che vorrebbe fare prime cose che vorrebbe fare 
da Sindaco?  da Sindaco?  

Non è semplice; il program-
ma è ampio e mi auguro che 
i cittadini abbiano la curiosi-
tà di approfondirlo. Nell’idea 
di divenire sindaco si guarda 
lontano! Sicuramente il rap-
porto con la cittadinanza; la 
presenza del sindaco in co-
mune e tra la gente; la tra-
sparenza. Tutti gli argomenti 
mettono il cittadino al centro 
delle nostre proposte.
Tra i primi impegni. Sicura-
mente ridare dignità in modo 
veloce e possibile al nostro 
paese; ripartendo dai biso-
gni primari: pulizia e deco-
ro; massima attenzione alle 
politiche sociali; contribuire 
a creare un clima sereno e 
collaborativo tra tutte le com-
ponenti politiche, associative 
e sociali del nostro paese che 
le ponga finalmente nelle mi-
gliori condizioni per lavorare 
insieme per Genazzano. Ap-
provare un regolamento co-
munale per normare la even-
tuale localizzazione sul nostro 
territorio di impianti agro-fo-
tovoltaici, per poterne limita-
re le proporzioni, destinarne 
aree specifiche, coinvolgere i 
cittadini con percorsi di par-
tecipazione e condivisione, 
per poi avere un ritorno po-
sitivo per tutta la comunità. 
Progetti come quello presen-
tato per la località Maccarec-
cia, ad esempio, ci trovano as-
solutamente contrari proprio 
perché non hanno risposto a 
questi principi.
Consapevoli di ciò che signi-
fica fare l’allevatore o l’im-
prenditore agricolo in questa 
epoca, sarà un punto di pro-
gramma prioritario trovare 
soluzioni alternative volte a 
rendere redditizia quella ter-
ra in modo meno impattante, 
anche attraverso le opportu-
nità della progettualità Euro-
pea.

In questi primi giorni di cam-In questi primi giorni di cam-
pagna elettorale si sarà spesso pagna elettorale si sarà spesso 
sentita dire la classica frase sentita dire la classica frase 
“Io ti voterei, ma…”.“Io ti voterei, ma…”.
Certo, c’è chi si trincera dietro 
queste frasi scontate, ma cre-
do che la mia storia personale 

sia conosciuta da tutti. Una 
storia fatta sempre di autono-
mia; con un lavoro che ogni 
giorno mi mette davanti alla 
necessità di compiere delle 
scelte importanti e di prende-
re le giuste decisioni, per me e 
soprattutto per gli altri.
La storia a cui appartengo è 
per me un patrimonio di cui 
sono orgogliosa, ma non rap-
presenterà mai un limite alle 
scelte che dovrò compiere 
nell’interesse della comunità. 
E in questo, sono convinta, il 
mio essere donna non potrà 
che essermi di aiuto.

Come è stata composta la Come è stata composta la 
squadra?squadra?
Della squadra sono orgoglio-
sissima! Esperta, giovane, 
competente, sensibile! Uomi-
ni e donne di età diverse, tutti 
pronti a mettere a disposi-
zione il proprio tempo per la 

nostra comunità; con com-
petenze specifiche nei diversi 
settori, accomunati dall’amo-
re per Genazzano e dai valori 
costituzionali che dovrebbero 
essere alla base di ogni impe-
gno civico. Per questo siamo 
pronti a lavorare.

Cosa direbbe ad un elettore 
indeciso per convincerlo che 
sia giusto sostenere il vostro 
progetto?
I cittadini sapranno sempre 
dove trovarmi e sarò sempre 
pronta ad ascoltare le esigen-
ze di tutti. Amiamo questo 
paese, abbiamo dimostrato 
tutti con il nostro esempio 
quotidiano di saperci impe-
gnare con serietà e onestà, 
lavoreremo tutti con lo spirito 
di squadra necessario per fare 
svegliare il nostro paese dal 
torpore di quest’ultimo pe-
riodo. Dateci fiducia e non vi 
deluderemo.
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I messaggi devono pervenire 
entro il 5 di ogni mese per essere 
pubblicati nel mese corrente di 
Romasud

La lunghezza massima dell’ 
annuncio deve essere di 30 parole 

Il limite massimo di pubblicazione 
ad inserzionista è di 5 annunci

Non sono ammessi annunci gratuiti da :
Imprese - artigiani - o professionisti.
Per questi annunci si può usufruire 
dei spazi pubblicitari dedicati

NON BUTTARMI VIA NON BUTTARMI VIA 
compri e risparmi .....
..... vendi e guadagni

didi

REGOLE PER REGOLE PER 
LA PUBBLICAZIONELA PUBBLICAZIONE

1

2

3

4

COME INVIARE UN COME INVIARE UN 
ANNUNCIOANNUNCIO  GRATUITOGRATUITO

      annunciromasud@gmail.com
          
            06.95.81.258

        
 Viale Pio XII, 98 Cave (RM)

VENDOVENDO  FISARMONICA  FISARMONICA
PAOLO  PAOLO  SOPRANI Vintage anni ‘60 in perfette condizioni 80 bassi.
Cell. 331.4962164 Roberto

VENDOVENDO  MAIALINO VIETNAMITA MAIALINO VIETNAMITA maschiomaschio
Nati da circa un mese... Chiamare per info
Cell. 3663673664 Luigi

VENDO VENDO CAPRETTO TIBETANO maschio CAPRETTO TIBETANO maschio 
Tre mesi c.ca colore bianco Chiamare per info
Cell. 3663673664 Luigi

VENDO VENDO PONY maschioPONY maschio
Due anni c.ca colore nero. Chiamare per info
Cell 3663673664 Luigi

VENDOVENDO PeugeotPeugeot 
Anno 2005, 220.000 km, cilindrata 1.4, HDI. € 800,00 
Info. Cell. 3397986014 Marco

VENDOVENDO Aspiratore industriale Aspiratore industriale STEAM 900 Giri/Minuto
750 x 750 x 750

VENDOVENDO N.2 Comodini  N.2 Comodini  della nonna con ripiano in cristallo € 50,00
Cell. 339 5922571

3807829954

La Regione Lazio, Assessorato al 
Turismo, in collaborazione con Q 
Academy impresa sociale organizza 
una Game Jam, una maratona di 
sviluppo di giochi digitali, con 
l’obiettivo di valorizzare i creativi 
impegnati nel settore delle nuove 
tecnologie promuovendo il turismo 
e l’immagine del territorio su scala 
nazionale ed internazionale. Durante la 
Game Jam verrà realizzato il prototipo 
di un applied game incentrato sulla 
valorizzazione turistica della Regione 
Lazio.
Per applied game si intende una tipologia 
di videogioco che sia progettato avendo 
una finalità principale diversa dal 
semplice intrattenimento. L’aggettivo 
“applied” si riferisce appunto all’utilizzo 
di questi videogiochi in altri settori, 
come strumento di supporto per 
attività che spaziano dall’educazione 
alla valorizzazione del patrimonio 
culturale, dalla ricerca scientifica alla 
tutela della salute, dalla difesa alla 
politica, dalla gestione dei rischi alla 
pianificazione urbanistica, passando 
per innumerevoli altri campi di 
applicazione di rilevanza sociale.
“Con il Game for Tourism – sottolinea 
l’Assessore al Turismo, Valentina 
Corrado – lanciamo nel Lazio una 
nuova tipologia di promozione turistica 
del nostro territorio, parallela alle 
tradizionali attività di valorizzazione 
realizzate finora, coinvolgendo 
creativi, artisti e programmatori 
nello sviluppo di giochi digitali 
che sappiano valorizzare le nostre 
eccellenze e destinazioni turistiche, 
nonché il patrimonio dei beni culturali, 
ambientali e i brand territoriali. 
Una nuova narrazione, attraverso il 
videogioco, capace di far conoscere 
e promuovere le immense possibilità 
di viaggio, di vacanza ed esperienze 

in tutte e cinque le nostre province. Il 
contest è un’occasione per far emergere 
nuovi talenti ed è un’ulteriore spinta 
per far crescere il turismo nel Lazio in 
maniera innovativa, utilizzando nuovi 
strumenti e linguaggi vicini anche ai 
più giovani”.
Game for tourism intende stimolare Game for tourism intende stimolare 
l’applicazione delle industrie creative e l’applicazione delle industrie creative e 
/o di team di professionisti italiani agli /o di team di professionisti italiani agli 
ambiti territoriali e ai cluster individuati ambiti territoriali e ai cluster individuati 
dal Piano Turistico Triennale secondo dal Piano Turistico Triennale secondo 
questi pilastri:questi pilastri:
• Favorire la promozione turistica e 
l’immagine del territorio con un nuovo 
linguaggio destinato ad un pubblico 
italiano e straniero.
• Valorizzare il patrimonio dei beni 
culturali e/o ambientali e/o i prodotti di 
un ambito territoriale.
• Promuovere i “brand territoriali”.
I progetti dovranno raccontare, in 
modo originale e innovativo, le tante 
possibilità offerte dalla Regione ai 
potenziali turisti italiani e stranieri.
L’output della Game Jam sarà il 
prototipo giocabile di un videogioco 
completo, ovvero un prodotto con 
finalità di promozione del turismo 
e valorizzazione del territorio in 
cui, nonostante il tempo limitato 
a disposizione, siano ben chiari 
l’elaborazione e lo sviluppo del tema 
attraverso l’ossatura della struttura di 
gioco.
I prototipi dovranno essere in lingua 
inglese.
L’ambito territoriale interessato dal 
contest è l’intero territorio laziale, 
suddiviso secondo quanto riportato nel 
piano turistico triennale della Regione
• Tuscia e Maremma laziale
• Litorale del Lazio
• Valle del Tevere
• Sabina e Monti reatini
• Valle dell’Aniene e Monti Simbruini

• Castelli Romani
• Monti Lepini e Piana 
Pontina
• Ciociaria
• Roma Città metropolitana
Le proposte potranno Le proposte potranno 
riguardare alcuni dei cluster riguardare alcuni dei cluster 
già individuati dal Piano già individuati dal Piano 
Turistico triennale:Turistico triennale:
• Turismo culturale 
identitario: arte storia 
cultura
• Eventi culturali e artistici: 
festival rievocazioni 
storiche
• Turismo outdoor: 
cammini e itinerari, natura 
e montagna
• Enogastronomia
• Benessere e salute
Nello spirito di condivisione 
della Game Jam, i prototipi 
verranno rilasciati sotto 
licenza Creative Commons 
e potranno essere distribuiti 
sui canali web e social 
dei promotori e partner 
(Regione Lazio, Q Academy 
e altri da individuare).

Game For Tourism Lazio 2021
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LA SOCITA’ INDIANA

Religione
Gli indiani d’America coltivavano una grande varietà 
di credenze religiose. La maggior parte delle popola-
zioni venerava un’entità spirituale, origine di tutte le 
cose, che veniva identificata in diverse realtà o eventi: 
come luce e forza vitale (era allora rappresentata dal 

sole); come fertilità (e quindi aveva sede nella terra); 
come conoscenza e potere, di cui erano depositari 
principalmente alcuni animali, quali il giaguaro, l’or-
so, il serpente. Per provocare visioni venivano spesso 
somministrati allucinogeni, tra cui il peyote, all’inter-
no di cerimonie caratterizzate da canti e digiuni. Im-
portante era il culto dei morti, di cui erano ministri 
gli sciamani. Risalgono al 1000 a.C. le prime tombe 
coperte da tumuli sepolcrali, diventate in seguito 
centri di culto, tipiche della prima civiltà hopi. Presso 
alcune popolazioni potevano rivestire occasional-

mente funzioni sacerdotali diverse 
persone, a seconda delle contingen-
ze; non esistevano inoltre luoghi di 
culto fissi. Le popolazioni meridio-
nali e della costa nordoccidentale 
del Pacifico avevano invece santuari 
o templi e sacerdoti permanenti.

 Le lingue
Esistono circa un migliaio di lingue 
indiane d’America tuttora parlate 
dalle popolazioni indigene e si 

ritiene che diverse migliaia di idiomi si siano estinti 
dopo la colonizzazione europea. In molte aree non 
si parla solo la lingua nativa, ma anche quella delle 
popolazioni vicine e in molti casi si utilizza una lin-
gua comune compresa da tutti i gruppi stanziati in 
una regione. In alcune zone si sono sviluppate lingue 
commerciali o pidgin, costituite da un gergo semplifi-
cato attinto spesso da idiomi diversi.

Shunka Manito Tanka
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FARMACI DIFETTOSI: LA RESPONSABILITA’ 
DELLA CASA FARMACEUTICA

Dott.sa Martina TauroneDott.sa Martina Taurone
Studio Legale Pasquazi & Partners 

Roma - Cave - Tivoli

In questi ultimi tempi si è molto parlato delle controindicazioni dei vaccini anticovid. 
Con la sentenza 1222 del 10 maggio 2021 la Terza sezione Civile della Corte di Cassa-
zione ha sancito un importante principio di diritto in tema di responsabilità del produt-
tore per i danni causati da un farmaco cosiddetto “difettoso”
La vicenda iniziava anni fa con una domanda di risarcimento, proposta davanti il tri-
bunale di primo grado, contro una nota casa farmaceutica, per i danni fisici subiti da 
un paziente che aveva assunto per un cospicuo periodo di tempo un farmaco da essa 
prodotto.
Il giudice di primo grado nominava un Consulente Tecnico di Ufficio medico legale per 
accertare se i danni amentati dal paziente fossero riconducibili all’assunzione prolunga-
ta del farmaco.  Il perito del tribunale, all’esito degli accertamenti eseguiti, confermava 
come le patologie insorte fossero direttamente causate dall’assunzione della medicina 
in questione.
Sula scorta di tali accertamenti il tribunale di primo grado condannava la casa farma-
ceutica al risarcimento del danno in favore del povero malcapitato.
Avverso la decisione la casa farmaceutica interponeva appello. Anche la corte territoria-
le confermava la sentenza di condanna.
A questo punto la società proponeva ricorso in Cassazione.
I Supremi Giudici in primo luogo hanno ritenuto qualificare cosa si intenda per “pro-
dotto difettoso” collegandosi all’art. 177 del vigente Codice del Consumo. Di conse-
guenza è stato dichiarato come non ogni prodotto genericamente insicuro sia da defi-
nire difettoso ma esclusivamente  quello che non raggiunga lo standard di sicurezza che 
il consumatore può legittimamente attendersi, in relazione ad una pluralità di elementi, 
quali le modalità con cui è stato messo in circolazione, la sua presentazione, le sue carat-
teristiche estrinseche, le istruzioni o avvertenze fornite dal produttore ai consumatori e 
l’uso cui lo stesso è destinato (Cass. n. 29828/2018).
Il concetto di sicurezza del prodotto, pertanto, appare strettamente connesso alle ipo-
tesi di assenza o carenza di istruzioni ed è differente da quello di vizio del prodotto, di 
cui all’art. 1490 c.c., che può invece coincidere anche con un’imperfezione, che non ne 
determini la pericolosità per il consumatore.
Secondo la Corte, inoltre, il solo verificarsi di un danno non è necessariamente indi-
ce di pericolosità del prodotto, da cui possa derivare la responsabilità del produttore, 
essendo, a tal fine, necessario l’accertamento del mancato raggiungimento dei livelli 
minimi di sicurezza imposti dalla legge o richiesti dall’utenza (Cass. nn. 13458/2013 e 
25116/2010).
Partendo da tali assunti la Suprema Corte ha sancito che  la responsabilità da prodotto 
difettoso costituisce un’ipotesi di responsabilità presunta, che impone al danneggiato 
di provare semplicemente l’esistenza del difetto ed il nesso causale fra quest’ultimo ed 
il danno subito, mentre al produttore spetta l’onere della prova liberatoria, consistente 
nella dimostrazione che il difetto non esisteva quando ha messo in circolazione il pro-
dotto.
Nel caso in cui il prodotto difettoso sia un farmaco, per escludere la propria responsabi-
lità non basta che il produttore provi di aver fornito, attraverso il foglio illustrativo, il cd. 
“bugiardino”, delle generiche avvertenze inerenti la carenza di sicurezza del prodotto, 
essendo, invece, necessaria una specifica e dettagliata informazione, atta a consentire al 
consumatore di acquisire non solo la generica consapevolezza del possibile verificarsi 

di danni, ma piuttosto la concreta possibilità di 
valutare correttamente il rapporto fra i rischi e i 
benefici del farmaco, così da potersi esporre al 
rischio in modo consapevole e volontario e da 
poter adottare tutte le possibili precauzioni.

Covid, terza dose dal 20 
settembre: l’annuncio di Figliuolo
La somministrazione della terza dose di vaccino contro il Covid inizierà 
il 20 settembre e interesserà i soggetti fragili dal punto di vista del sistema 
immunitario. Lo ha comunicato il Generale Figliuolo nella giornata del 
13 settembre al termine di una riunione proprio sulla terza dose. Dopo il 
semaforo verde da parte del governo e quello dell’Aifa e del Cts, si passa 
alla fase operativa.

Covid, terza dose del vaccino dal 20 settembre
A dare l’annuncio del via libera alla somministrazione della terza dose del 
vaccino è stato il Commissario per l’Emergenza Francesco Figliuolo al 
termine di una riunione alla quale ha preso parte anche il Ministro della 
Salute Roberto Speranza.
Chi deve fare la terza dose
Dopo il via libera del governo e quello del Comitato Tecnico dell’Aifa e 
del Cts del governo, si parte con la somministrazione della terza dose. 
Saranno chiamate le persone immunodepresse e quelle considerate 
a rischio di malattia grave. L’elenco dettagliato sarà comunicato dalla 
struttura commissariale con una nota.

Il piano del governo prevede di procedere con la somministrazione della 
terza dose prima ai soggetti fragilissimi, poi agli operatori sanitari a 
rischio e ai soggetti fragili, quindi principalmente gli anziani. Se i dati 
sull’efficacia del vaccino dovessero legittimare la somministrazione su 
larga scala, dai primi mesi del 2022 si procederà con la somministrazione 
della terza dose a tutto il resto della popolazione.

Resta da capire se si procederebbe seguendo il criterio anagrafico oppure 
no. Al momento i dati a disposizione non mostrano una rilevante 
riduzione dell’efficacia, quindi non ci sono i dati per legittimare la 
somministrazione della terza dose ai soggetti sani. Inoltre, come visto, 
sono ancora poche le informazioni sugli effetti collaterali legati alla dose 
booster.

Il Commissario Figliuolo



3 Dicembre 2018

Conserva gli scontrini 
dei punti vendita 

“Happy Shop”, 
arrivato a 100,00 € 
richiedi il tuo buono

GENAZZANO:  Via Acqua Santa, 10 - 0645681660
Lunedì/Venerdì  07,30/13,30 - 15,30/19,30 - Sabato 08,30/13,00 - 16,30/19,00
CAVE: in Viale Pio XII, 98 (Di fronte fermata Cotral) Tel 069581258

Lunedì/Venerdì orario NO STOP 07,30/19,30 - Sabato 08,30/13,00 - 16,30/19,30

Happy-shop-cave-genazzano
happyshopgenazzano@gmail.com

È TORNATA L’OFFERTA
CONSERVA GLI SCONTRINI
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